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Oggetto:  Approvazione  dell’accordo-convenzione  coi  6  Comuni  della  Val  di  Fassa  per  organizzare  e 
disciplinare  in  maniera  uniforme  la  raccolta  dei  funghi  nell’unico  “ambito  territoriale  sovracomunale 
omogeneo” della Val di Fassa ai sensi dell’art. 28 della L.P. n. 11/2007 per i 5 anni dal 2026 al 2030.

L'anno  duemilaventicinque,  il  giorno  ventinove del 
mese di dicembre alle ore 20.00 nella sala delle riunioni, 
a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si 
è  riunito  in  seduta  pubblica  di  prima  convocazione  il 
Consiglio comunale.

L  an  doimilevintecinch,  ai  vintenef  del  meis  de 
dezember da les ot da sera te la sala de la scontrèdes, 
aldò de avisc regolères porté fora descheche perveit la 
lege,  se  à  binà  te  na  scontrèda  publica  de  pruma 
convocazion l Consei de comun.

All’appello risultano presenti i signori/da l’apel vegn fora che tol pèrt i segnores

Presente/Tol pèrt Assente/No tol pèrt

Giustificato
Giustificà

Ingiustificato
No giustificà

1. KOSTNER ALBERTO X

2. BONU BARBARA X

3. CANCLINI FELICE X

4. CHIOCCHETTI STEFANIA X

5. CRESTANELLO ROBERTO X

6. DEGIAMPIETRO ALESSANDRO X

7. DELLANTONIO SOFIA X

8. DEVILLE MAURIZIO X

9. DONEI CRISTINA X

10. DONINI EMILI X

11. GILLI GIUSEPPE X

12. IELLICI ANGELICA X

13. RAMUS GIANCARLO X

14. VELUDO PERLA X

15. ZORZI ANNALISA X

Partecipa il Segretario Generale dott. Luca Zanon.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Alberto 
Kostner,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assume la  presidenza  e 
dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell’oggetto 
suindicato.

Tol pèrt l Secretèr Generèl dr. Luca Zanon
Dò aer recognosciù legal l numer de chi che tol pèrt, l Segnor 
Alberto  Kostner,  Ombolt  del  Comun,  l  tol  sù  la  funzion  de 
President  e  l  declarea  orida  la  sentèda  per  descorer  fora 
l’argoment scrit de sora. 



Deliberazione in pubblicazione all'albo telematico dal 8.1.2026 al 18.1.2026

OGGETTO: approvazione  dell’accordo-convenzione 
coi  6  Comuni  della  Val  di  Fassa  per  organizzare  e 
disciplinare  in  maniera  uniforme  la  raccolta  dei  funghi 
nell’unico “ambito territoriale sovracomunale omogeneo” 
della Val di Fassa ai sensi dell’art. 28 della L.P. n. 11/2007 
per i 5 anni dal 2026 al 2030.

IL CONSIGLIO COMUNALE

visti e richiamati:
- la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e s.m. sulla “riforma 
istituzionale” in Trentino, ed in particolare il suo art. 19, 
che ha previsto il  Comun General  de Fascia (C.G.F.),  il 
quale è stato costituito con la successiva L.P. 10 febbraio 
2010, n. 1, che ne ha approvato lo statuto;
- il Decreto n. 234 del 30.12.2010, con cui il Presi-
dente della Provincia ha trasferito al C.G.F. le funzioni am-
ministrative secondo l’art. 8 della L.P. n. 3/2006 e s.m. a 
decorrere dal 1° gennaio 2011;
- l’articolo 9 dello statuto del C.G.F., che definisce 
le funzioni del Consei General rinviando, in parte, all’arti-
colo 14, comma 4, lettera a), della suddetta L.P. n. 3/2006 e 
s.m.i., che riserva alla competenza dell’organo assembleare 
delle comunità l’approvazione dei bilanci di previsione e 
dei rendiconti della gestione;

premesso che fin dal 1997 l’ex Comprensorio Ladino ed i 
7 Comuni in esso compresi (ora 6, a seguito dei processi di 
fusione) avevano deciso di costituire – in base alla L.P. 6 
agosto  1991,  n.  16  e  s.m.i.  ed  al  suo  Regolamento  di 
esecuzione (D.P.G.P.  11 luglio 1997,  n.  8-52/Leg.)  –  un 
“unico  ambito  territoriale  omogeneo”  coincidente  con 
l’intera Val di Fassa per disciplinare in maniera uniforme e 
coordinata  la  raccolta  dei  funghi  nei  loro  territori  e  di 
delegare  al  Comprensorio gli  adempimenti  e  le  funzioni 
amministrativo-contabili necessarie e conseguenti;

precisato che la normativa provinciale in materia è stata 
successivamente modificata con l’approvazione della L.P. 
23 maggio 2007, n. 11, che disciplina la raccolta dei funghi 
nel suo articolo 28, e col suo Regolamento di attuazione 
approvato  col  D.P.P.  del  26  ottobre  2009,  n.  23-25/Leg 
(che disciplina la materia nel Titolo II - articoli da 10 a 
18);

ricordato che i rapporti fra i 7 Comuni (ora 6, a seguito dei 
processi di fusione) e l’ex Comprensorio Ladino relativi a 
questa  materia  sono  sempre  stati  regolati  da  apposite 
convenzioni stipulate fra loro fin dal 1997 e poi via via 
fino all’ultimo quinquennio dal 2021 al 2025;

considerato che:
-  il  comma 7 dell’art.  28 della  suddetta  L.P.  n.  11/2007 
conferma che “Per agevolare la raccolta dei funghi in am-
biti territoriali sovracomunali omogenei, in caso di asso-
ciazioni fra più comuni, la denuncia prevista dal comma 2” 
(che  deve  essere  presentata  da  determinate  categorie  di 
utenti obbligati anche a pagare determinate somme per rac-
cogliere funghi  in Trentino) “può essere riferita al  com-
plessivo ambito territoriale dei comuni interessati”;
- l’art. 12, 2° comma, del Regolamento di attuazione stabi-
lisce che “La denuncia è presentata dall’interessato al co-

SE TRATA: aproazion  de  la  cordanza-convenzion 
coi 6 Comuns de Fascia per endrezèr e regolamentèr per 
duc valif la regoeta de fonches tel soul “raion teritorièl 
soracomunèl pervalif” de Fascia aldò del art. 28 de la L.P. 
dai n. 11/2007 per i 5 egn dal 2026 al 2030.

L CONSEI DE COMUN

vedù e recordà: 
- la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e m.f.d. che vèrda 
la “reforma istituzionèla” tel Trentin e, soraldut, l art. 19 
che   l  à  pervedù l  Comun General  de  Fascia  (C.G.F.), 
metù en esser co la L.P. dai 10 de firé del 2010, con chela 
che l é stat aproà ence sie Statut;
- l  Decret  n.  234  dai  30.12.2010,  con  chel  che  l 
President de la Provinzia l ge à passà al C.G.F. la funzions 
aministratives aldò del art. 8 de la L.P. n. 3/2006 e m.f.d.,  
dal 1m de jené del 2011;
- l art. 9 del statut del C.G.F. che l defenesc la funzions 
del Consei General fajan referiment, per na pèrt, al art. 14, 
coma 4 letra a) de la medema L.P. n. 3/2006 e m. e i.f.d.,  
che  la  ge  dèsc su  a  l’Assemblea de la  Comunitèdes la 
encèria de aproèr i bilanzes de previjion e i rendiconc de 
la gestion;

dit dantfora che dal 1997 en ca l ex Comprenjorie Ladin e 
i 7 Comuns che en fajea pèrt  (ades 6, do da la fujions) i 
aea dezedù de meter en esser – aldò de la L.P. dai 6 de 
aost  1991,  n.  16  e  m.  e  i.f.d.  e  de  sie  Regolament  de 
atuazion (D.P.J.P. dai 11 de messèl del 1997, n. 8-52/Leg.) 
– n “soul raion teritorièl pervalif” che tolea ite duta Fascia 
per  regolamentèr  a  la  medema vida  e  gestir  ensema la 
regoeta  di  fonches  sun  si  teritories  e  de  ge  dèr  su  la 
encèria al Comprenjorie de meter en esser i adempimenc 
e la funzions aministratives-contaboles de besegn;

prezisà che la leges provinzièles che vèrda chest argoment 
les é states mudèdes co l’aproazion de la L.P. dai 23 de 
mé  del  2007,  n.  11,  che  la  regolamentea  la  regoeta  di 
fonches  te  sie  articol  28,  e  con  sie  Regolament  de 
atuazion aproà col D.P.P. dai 26 de otober del 2009, n. 23-
25/Leg (che endreza chest argoment tel Titol II - articoi da 
10 a 18);

recordà che i raporc anter i 7 Comuns (ades 6, do da la 
fujion)  e  l  ex  Comprenjorie  Ladin  en  cont  de  chest 
argoment  i  é  semper  stac  regolamenté  da  convenzions 
aposta, sotscrites dal 1997 en ca, enscin a ruèr a cheles di 
ultimes cinch egn dal 2021 al 2025;

conscidrà che:
- l coma 7 del art. 28 de la L.P. n. 11/2007 l conferma che 
“Per fèr più sorida la regoeta di fonches te raions teritorièi 
soracomunèi pervalives, tel cajo de sociazions anter più 
comuns, la denunzia perveduda dal coma 2” (che la cogn 
vegnir portèda dant da categories spezifiches de utenc che 
i  cogn ence  paèr  sumes defenides  per  jir  a  fonches tel 
Trentin) “la pel revardèr dut l raion teritorièl di comuns 
enteressé”;
- l art. 12, coma 2, del Regolament de atuazion l stabilesc 
che “L enteressà l cogn portèr dant la denunzia tel comun 



mune nel cui territorio intende esercitare la raccolta oppure 
ad uno dei comuni appartenenti all’ambito territoriale so-
vracomunale  omogeneo  istituito  per  la  raccolta  dei  fun-
ghi”;
- l’8° comma dello stesso art. 28 della legge prevede che 
“La disciplina della raccolta dei funghi è di competenza 
dei comuni e può essere delegata alla comunità” costituita 
ai sensi della L.P. n. 3/2006 e s.m.i.;

ricordato che nella seduta del  Consei di  Ombolc dell’11 
dicembre 2025 si è discusso della possibilità di rinnovare 
anche  per  il  quinquennio  che  va  dal  2026  al  2030 
(corrispondente  alla  durata  in  carica  delle  attuali 
Amministrazioni locali della Val di Fassa), per le esigenze 
e per le finalità ivi esposte, il rapporto di collaborazione in 
materia  già  avviato  in  passato  e  di  confermare  perciò 
l’istituzione  di  un  “unico  ambito  territoriale 
sovracomunale omogeneo”, coincidente con l’intera Val di 
Fassa,  ai  fini  della  disciplina  della  raccolta  dei  funghi 
secondo le norme dianzi richiamate;

preso atto che rispetto alla bozza esaminata è emersa la 
volontà di eliminare la possibilità di acquistare i permessi 
nei  Comuni,  considerato  che  questa  modalità  nel  corso 
degli  anni è stata  utilizzata sempre meno e che l’utenza 
dispone  comunque  di  una  ampia  scelta  alternativa  di 
modalità di pagamento per i permessi; 

dato atto che la bozza dell’accordo-convenzione destinato 
a  regolare  i  rapporti  fra  gli  enti  interessati  e  che  andrà 
stipulato ai sensi degli artt. 33, comma 2, e 35 del “Codice 
degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto 
Adige” approvato con L.R. n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m., 
dell’art. 28 della L.P. 23 maggio 2007, n. 11 e ss.mm., del 
Titolo  II  (articoli  da  10  a  18)  del  suo  regolamento  di 
attuazione approvato con D.P.P. del 26 ottobre 2009, n. 23-
35/Leg.  e  ss.mm.,  dell’art.  19,  comma  8,  della  L.P.  16 
giugno 2006, n. 3 e s.m.i., degli articoli 2, comma 1, lett. 
C) e 4 dello Statuto del C.G.F., nonché in base agli Statuti 
dei Comuni aderenti, è stata concordata in questo senso; 

ritenuto ora di approvare la bozza di convenzione;

ritenuto inoltre di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione 
dell’accordo-convenzione in oggetto;

visto  il  parere  favorevole  sulla  regolarità  tecnica  della 
proposta di  questa deliberazione, espresso dal  Segretario 
comunale; 

con  15  voti  a  favore  espressi  palesemente  per  alzata  di 
mano dai 15 consiglieri presenti,

D E L I B E R A :

1) di delegare il Comun General de Fascia per i 5 anni dal 
2026 al 2030 (corrispondenti al quinquennio di durata in 
carica delle attuali Amministrazioni locali della Val di Fas-
sa, fino a tutto il  2030), per le esigenze e per le finalità 
esposte in premessa, ad assolvere le funzioni e gli adempi-
menti  amministrativi  e  contabili  necessari  e  conseguenti 
alla costituzione di un “unico ambito territoriale sovraco-
munale omogeneo”, coincidente con l’intera Val di Fassa, 
ai fini della raccolta dei funghi secondo l’art. 28 della L.P. 
23 maggio 2007, n. 11 ed il Titolo II del suo Regolamento 

olache l vel jir a fonches opuramenter te un di comuns che 
fèsc pèrt del medemo raion soracomunèl pervalif metù su 
per la regoeta di fonches;”

- l coma 8 del medemo art. 28 de la lege l perveit che “La 
regolamentazion de la regoeta di fonches la ge pervegn ai 
comuns e la pel ge vegnir data su a la comunità” metuda 
en esser aldò de la L.P. n. 3/2006 e m. e i.f.d.; 

recordà che te la sentèda del Consei di Ombolc dai 11 de 
dezember del 2025 l é stat rejonà del met de renovèr ence 
per i cinch egn dal 2026 al 2030 (che i corespon al mandat 
de la Aministrazions locales de Fascia), per i besegnes e 
per  i  obietives  metui  dant,  l  raport  de  colaborazion  jà 
envià via ti egn passé e de confermèr donca la istituzion 
de  n  “soul  raion  teritorièl  soracomunèl  pervalif”,  che  l 
corespon a duta la Val de Fascia, ai fins de la regoeta di 
fonches  aldò  de  la  desposizions  de  lege  recordèdes 
sunsora;

tout at che, respet al sboz de la convenzion vardà fora, l é 
vegnù fora la volontà de tor demez l met de comprèr la 
permiscions ti Comuns, conscidrà chesta modalità ti egn 
la é stata durèda semper de manco e che l’utenza l à ampò 
desvaliva autra modalitèdes per paèr la permiscion per jir 
a fonches;

dat  at  che  l  sboz  de  cordanza-convenzion  per 
regolamentèr i raporc anter i enc enteressé, da sotscriver 
aldò di articoi 33, coma 2 e 35 del “Codesc di Enc locai 
de la Region autonoma Trentin -  Sudtirol”,  aproà co la 
L.R. n. 2 dai 3 de mé del 2018 e m.f.d., del art. 28 de la  
L.P. dai 23 de mé del 2007, n. 11 e m.f.d.,  del Titol II 
(articoi dal 10 al 18) de sie regolament de atuazion aproà 
col  D.P.P.  dai  26  de  otober  del  2009,  n.  23-35/Leg.  e 
m.f.d., del art. 19, coma 8, de la L.P. dai 16 de jugn del 
2006, n. 2 e m. e i.f.d., di articoi 2, coma 1, letra C) e 4  
del Statut del C.G.F. e aldò di Statuc di Comuns che tol 
pèrt, l é jà stat cordà;

conscidrà ades de aproèr l sboz de convenzion;

conscidrà, amò apede, de autorisèr l Ombolt a sotscriver 
la cordanza-convenzion en costion;

vedù l parer positif en cont de la regolarità tecnica de la 
proponeta de chesta deliberazion, dat ju da l Secretèr de 
Comun ;

con 15 stimes a una palesèdes co la man uzèda dai 15 
conseieres che tol pèrt a la radunanza,

D E L I B E R E A :

1) de ge dèr sù la delega al Comun general de Fascia per i 
5 egn dal 2026 al 2030 (che i corespon ai cinch egn del 
mandat  de  l’Aministrazions  locales  che  l  é  te  chest 
moment te Fascia, enscin a dut l 2030), de meter en esser 
la funzions e i adempimenc aministratives e contàboi che 
l’é de besegn e che vegn cà da l’endrez de n “soul raion 
teritorièl soracomunèl pervalif” che corespon a dut l raion 
de Fascia, per la regoeta di fonches aldò del art. 28 de la 
L.P. dai 23 de mé del 2007, n. 11 e del Titol II de sie 
Regolament de atuazion aproà col D.P.P. dai 26 de otober 



di attuazione approvato col D.P.P. del 26 ottobre 2009, n. 
23-25/Leg,  rinnovando  così  la  collaborazione  avviata  in 
passato fin dal 1997 in questo settore fra gli  enti  locali, 
l’A.P.T. ed i  Servizi Forestali  provinciali  che operano in 
Val di Fassa;

2) di approvare lo “schema” dell’accordo-convenzione che 
dovrà regolare i rapporti fra gli enti interessati in conformi-
tà agli artt. 33, comma 2, e 35 del “Codice degli enti locali 
della  Regione autonoma Trentino-Alto Adige” approvato 
con L.R. n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m., dell’art. 28 della 
L.P. 23 maggio 2007, n. 11 e ss.mm., del Titolo II (articoli 
da 10 a 18) del suo regolamento di attuazione approvato 
con D.P.P. del  26 ottobre 2009, n.  23-35/Leg. e ss.mm., 
dell’art. 19, comma 8, della L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e 
s.m.i., degli articoli 2, comma 1, lett. C) e 4 dello Statuto 
del C.G.F., nonché in base agli Statuti dei Comuni aderen-
ti, nel testo inviato con nota del Comun General ns. prot. n. 
10924 del 15.12.2025, allegato alla presente quale parte in-
tegrante e sostanziale;

3) di trasmettere copia del presente provvedimento al Co-
mun General de Fascia, per l’adozione dei provvedimenti 
conseguenti;

4)  di  autorizzare  il  Sindaco  alla  sottoscrizione 
dell’accordo-convenzione in oggetto.

del  2009,  n.  23-25/Leg.,  e  donca  de  renovèr  coscita  la 
colaborazion envièda via ti egn passé, dal 1997 en ca, te 
chest setor anter i enc locai, l’A.P.T. e i Servijes Forestai 
provinzièi che laora te Fascia;

2)  de  aproèr  l  “schem” de  la  cordanza-convenzion  per 
regolamentèr i raporc anter i enc enteressé aldò di articoi 
33, coma 2 e 35 del “Codesc di Enc locai de la Region 
autonoma Trentin - Sudtirol”, aproà co la L.R. n. 2 dai 3 
de mé del 2018 e m.f.d., del art. 28 de la L.P. dai 23 de mé 
del 2007, n. 11 e m.f.d., del Titol II (articoi dal 10 al 18) 
de sie regolament de atuazion aproà col D.P.P. dai 26 de 
otober del 2009, n. 23-35/Leg. e m.f.d., del art. 19, coma 
8, de la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e m. e i.f.d., di 
articoi 2, coma 1, letra C) e 4 del Statut del C.G.F. e aldò 
di Statuc di Comuns che tol pèrt, tel test manà co la letra 
del  Comun  general  ns.  prot.  n.  10924  dai  15.12.2025, 
enjontà te chesta deliberazion desche sia pèrt en dut e per 
dut;

3) de ge fèr aer na copia de chest provediment al Comun 
General de Fascia, acioche l tole sù i provedimenc che se 
ge vel;

5)  de  autorisèr  l  Ombolt  a  sotscriver  la  cordanza-
convenzion en costion. 

A norma dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23 avverso il 
presente provvedimento è possibile presentare:
a) opposizione alla Giunta comunale nel corso della pub-
blicazione ai sensi dell’art. 183 – 5 co. - del Codice degli 
Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 
giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica en-
tro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n° 
1199.

Aldò del  art.  4  de la  L.P.  dai  30.11.1992,  n.  23 contra 
chest provediment se pel portèr dant:
a) oposizion a la Jonta de Comun dant che sie fora l temp 
de sia publicazion aldò del art. 183, coma 5, del Codesc di 
Enc  Locai  de  la  Region  Autonoma  Trentin  –  Sudtirol 
(CEL) aproà co la L.R. dai 3 de mé del 2018, n. 2;
b) recors giurisdizionèl al T.R.G.A. de Trent dant da 60 
dis, aldò del art. 29 del D.Lgs. dai 2.7.2010 n. 104;
c) recors straordenèr al President de la Republica dant che 
sie fora 120 dis aldò del art. 8 del D.P.R. dai 24.11.1971, 
n. 1199.



Alla presente deliberazione sono uniti:
 parere in ordine alla regolarità tecnica;
 parere in ordine alla regolarità contabile;
 certificazione iter pubblicazione ed esecutività.

A chesta deliberazion l’è enjontà:
 parer de regolarità tecnica;
 parer de regolarità di conc;
 zertificat de la prozedura de publicazion e de esecutività.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.
Verbal let, aproà e sotscrit.

 Il Sindaco/L Ombolt Il Segretario generale/L Secretèr Generèl
    Alberto Kostner Luca Zanon
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)
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